
BANDO LIFE 2015 

Progetti tradizionali 
 

 

Programma  LIFE - Governance e informazione in materia ambientale 

Obiettivi  

 

Gli obiettivi specifici sono: 

 

a) promuovere la sensibilizzazione in materia ambientale, anche per ottenere il 

sostegno del pubblico e delle parti interessate all'elaborazione delle politiche ambientali 

dell'Unione, e promuovere la conoscenza in materia di sviluppo sostenibile e nuovi 

modelli di consumo sostenibile; 

 

b) sostenere la comunicazione, la gestione e la diffusione delle informazioni nel 

settore dell'ambiente e facilitare la condivisione delle conoscenze sulle migliori 

soluzioni e buone pratiche ambientali, anche attraverso lo sviluppo di piattaforme di 

cooperazione tra le parti interessate e la formazione; 

 

c) promuovere e contribuire ad aumentare l'efficacia del rispetto e dell'applicazione 

della legislazione ambientale dell'Unione; 

 

d) promuovere una migliore governance ambientale allargando la partecipazione dei 

soggetti interessati, comprese le ONG, alle consultazioni sulle politiche e alla loro 

attuazione. 

 

Soggetti 

beneficiari  

Una proposta può essere presentata da qualsiasi persona giuridica registrata nell'Unione 

europea. 

I richiedenti possono rientrare in tre tipologie di beneficiari: (1) gli enti pubblici, (2) 

commerciale privata organizzazioni e (3) organizzazioni non commerciali private 

(comprese le ONG). 

Ai beneficiari si possono aggiungere come partner del progetto beneficiari associati e co-

finanziatori. 

Entità del 

contributo  

 

 

Non c'è una dimensione minima o massima fissa per il budget del progetto. Mentre grandi 

progetti ambiziosi (cioè sopra 5.000.000 euro di costi totali) sono stati finanziati più volte 

in passato, progetti molto piccoli (ossia al di sotto di 500.000 euro di costi totali) sono 

raramente riusciti a causa della potenza limitata. 

Per tutta la durata del programma di lavoro pluriennale prima vita per 2014-2017, il 

massimo Tasso di cofinanziamento comunitario per i progetti LIFE "tradizionali" è il 60% 

del totale dei costi ammissibili del progetto.  

 

Priorità 

tematiche per 

settore  

Elenco delle azioni ammissibili per priorità (elenco non esaustivo): 

 

Per "campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione" sono: 

 

 Acqua (incluso ambiente marino): obblighi e opportunità della Dir. sull'Acqua e 

della componente Marina, politiche di tariffazione dell'acqua che unisce il 

principio del pagamento per eccedenza a quello del chi inquina paga, sistemi di 

pulizia della spiaggia e del mare. 

 

 Rifiuti: graduale eliminazione in discarica dei rifiuti riciclabili o recuperabili, la 

riduzione dei rifiuti, in particolare per quanto riguarda i RAEE e rifiuti in plastica.  

 

 Efficienza nell’uso delle risorse (compresi suolo e foreste) ed economia verde e 



circolare: consumo sostenibile e ottimizzazione della conservazione dei cibo, 

benefici economici dell'efficienza delle risorse soprattutto del suolo, conseguenze 

e danni degli incendi boschivi. 

 

 Ambiente e salute (compreso sostanze chimiche e rumore): pericolo delle 

sostanze chimiche, uso sicuro delle sostanze chimiche nei prodotti recanti  

un'etichetta di avvertimento di sicurezza, obblighi per le industrie di segnalare la 

presenza di sostanze nocive, dati sul rumore ambientale e gli effetti sulla salute del 

rumore. 

 

 Qualità dell’aria ed emissioni ( compreso l’ambiente urbano): qualità dell'aria 

nelle aree urbane e gli effetti sulla salute, sistemi integrati per facile accesso alle 

informazioni pubbliche sugli impianti industriali. 

 

 Natura e Biodiversità: consapevolezza dei valori della Rete Natura 2000, della 

Strategia sulla Biodiversità, delle Specie Invasive Aliene, delle Infrastrutture 

Verdi. 

 

 Governance e applicazione: l'accesso alla giustizia in materia di ambiente, 

anche su come garantire e misurare l'efficienza e l'efficacia delle procedure di 

ricorso giurisdizionale, per la magistratura, gli organi competenti per 

l'amministrazione della giustizia, le amministrazioni pubbliche; Responsabilità 

Ambientale per gli industriali, periti, esperti di valutazione del rischio, le autorità 

decentrate competenti e le ONG ambientali, per quanto riguarda i diritti e gli 

obblighi di ogni gruppo di stakeholder; sviluppo di materiale di riferimento per i 

ricercatori, le PMI, ed enti pubblici,   

  

Per "attività di sostegno di un processo di controllo efficace e misure di promozione 

della conformità alla legislazione ambientale" sono: 

 

 Applicazione, ispezione e sorveglianza: aumentare l'efficienza e l'efficacia dell' 

ispezioni e sorveglianza ambientale, combattere il crimine ambientale. 

 

 Condivisione delle migliori pratiche: sviluppo delle competenze dei manager dei 

siti Natura 2000, supportare network di volontari, trasferimento dei risultati delle 

migliori pratiche sulle varie tematiche.   

 

 Promozione di risoluzioni non giudiziali dei conflitti:  come mezzo di ricerca di  

soluzioni amichevoli ed efficaci per i conflitti in campo ambientale, ad esempio 

mediante attività ed eventi volti a professionisti di formazione o condivisione delle 

migliori pratiche ed esperienze nell'uso della mediazione nel settore dell'ambiente. 

 

 

Presentazione 

della 

domanda 

 

Il termine per la presentazione delle domande é  il 7 ottobre 2015.  

Link http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2015/index.htm#nat 

 

 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2015/index.htm#nat

